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che avevano la fi nalità di ampliare alcu-
ne opportunità d’integrazione partecipa-
ta, proponendo elementi di stimolo e di 
rifl essione con l’auspicio di far emergere 
e valorizzare le grandi potenzialità di cui 
ognuno di noi è portatore. 

Ci auguriamo che alcune di queste ini-
ziative siano state di gradimento e abbia-
no offerto alla nostra comunità un piccolo 
contributo per favorire, nella conoscenza 
reciproca, la costruzione di un QUOTIDIA-
NO in cui siano garantiti stabilità persona-
le ed equilibrio di contesto.

Attivazione di numerose iniziative spor-• 
tive aventi fi nalità sociali.
Collaborazione con il CONI Provinciale • 
per proporre ai ragazzi delle Scuole se-
condarie di 1° grado la sperimentazione 
di discipline sportive quali il: il tiro con 
l’arco e la danza sportiva.
Sostegno economico alle attività mo-• 
torie nelle scuole primarie gestita con 
alcune associazioni sportive locali.
Creazione di una rete di collaborazioni • 
interassociative per promuovere e fa-
vorire la dimensione sociale, culturale 
dello sport sul territorio.
Attivazione, assieme alle Associazioni • 
sportive e di volontariato del Comune, 
di attività motorie e sportive estivi rivol-
te ai giovani e a tutta la cittadinanza.
Organizzazione di serate di promozione • 
alla pratica sportiva con approfondi-
menti di carattere didattico e metodo-
logico e consegna di riconoscimenti a 
cittadini locali che hanno onorato e vita-
lizzato lo sport nella nostra comunità.

L’Assessorato all’Istruzione e l’Asses-
sorato alle Politiche sociali hanno aderito 
a un’iniziativa di ambito territoriale fi nan-
ziata denominata “Progetti giovani” e 
sostenuta dai diciotto Comuni che com-
pongono l’area della Bassa Friulana per 
creare spazi di conoscenza ,di condivisio-
ne e di progettazione tra i giovani.

Gli incontri sono avvenuti in una struttu-
ra di legno realizzata nel nostro Comune 
presso il parco dei Tigli, in prossimità del-
la Scuola primaria di Gonars.

Nel 2006 è stato sviluppato un proget-

to denominato “Itinerari solidali” con 
l’obiettivo di far conoscere, attraverso te-
stimonianze e vissuti reali, il mondo delle 
case di riposo, delle carceri, delle comu-
nità di recupero, delle strutture riabilitati-
ve post-traumatiche.

L’intento è stato quello di favorire un 
approccio responsabile e consapevole 
alle diverse realtà del disagio e della sof-
ferenza presenti sul nostro territorio.

È stato infi ne proposto, a conclusione 
di mandato, un percorso di conoscenza 
rivolto a una categoria in espansione, 
quella dei SINGLE, con un’impostazione 
molto operativa che favorisse il FARE con 
qualche breve incursione nell’area del 
SAPERE e del SAPER ESSERE al fi ne di:

Favorire tra i partecipanti l’acquisizione • 
di competenze concrete per affrontare 
al meglio le incombenze della casa e la 
cura personale in modo ecologico.
Offrire proposte per ridurre la delega e • 
la dipendenza rispetto ad attività non 
usuali e potenziare l’autonomia perso-
nale.
Offrire strumenti per gestire la solitudi-• 
ne con l’attivazione di reti solidali e di 
sostegno.

Grazie a tutte le Associazioni e le perso-
ne che hanno collaborato alla stesura e alla 
realizzazione di queste iniziative; progetti 

Progetto Giovani

Area del disagio sociale
e delle solitudini

la Scuola primaria di Gonars.
Nel 2006 è stato sviluppato un proget-

ne che hanno collaborato alla stesura e allaa 
realizzazione di queste iniziative; progettiti

Conclusioni
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Gonars, 4 marzo 2009

Cosa ha fatto per la cittadinanza l’attua-
le amministrazione? O meglio quali sono i 
punti che sono stati disattesi.

La lista civica “Insieme” intende propor-
re alcuni spunti di rifl essione su quelli che 
sono stati gli ultimi anni per la nostra cit-
tà. Spiace constatare che quella che era 
una lista civica è divenuta palesemente 
espressione del Partito Democratico e 
non come continua a sostenere il Sin-
daco, una lista apartitica. Partiamo dalla 
fi ne, sulle cose di cui abbiamo più recente 
memoria.

Viabilità. A più riprese abbiamo evi-
denziato in Consiglio Comunale la peri-
colosità della circolazione in prossimità 
di Piazza S. Rocco dopo i lavori effettuati 
qualche anno fa.

Questa Amministrazione ha completa-
mente dimenticato questa emergenza. 
Non solo nulla è stato fatto ma si è lascia-
to che la piazza divenisse un parcheggio. 
E non un luogo ordinato preposto a tale 
funzione ma uno spazio dove non vige 
alcuna regola e chiunque parcheggia in-
disturbato come meglio crede. Riteniamo 
che non sia la giusta destinazione per il 
cuore di Gonars. 

In questo contesto, dobbiamo annove-
rare anche il pessimo stato delle strade 
comunali. Noi, come Gruppo di opposi-
zione, abbiamo più volte richiamato l’Am-
ministrazione uscente ad attivare un pia-
no organico di manutenzione con propri 
emendamenti ai Bilanci di previsione: gli 
emendamenti presentati dalla minoranza 
sono fi niti, come sempre, nel cestino.

Degrado del territorio. È mai possibile 
che i cittadini di questo Comune debbano 
trovarsi (nell’Anno Domini 2008) con topi 
e ratti che fuoriescono dai contenitori del-
la spazzatura? E che questo avvenga a 
pochi metri dal parco giochi di via Trieste? 
E visto che parliamo di Parco giochi: che 
fi ne ha fatto la pubblica illuminazione? Da 
quanto è noto sapere nella lottizzazione 

di fonte allo stesso parco, da anni com-
pletata e soprattutto abitata, non si riesce 
a far decollare l’illuminazione solo a cau-
sa di beghe private con il lottizzante. Se 
ci è consentito un commento: alla faccia 
della sicurezza e dell’incolumità dei citta-
dini! Ma tra le zone disastrate quanto a 
condizioni igienico-sanitarie, non possia-
mo non citare la situazione di Ontagnano, 
della zona del depuratore, di tutta la zona 
di via Mazzini e via di Palut Cividale dove, 
una fogna a cielo aperto, rischia veramen-
te di compromettere le condizioni di vita 
di tutti gli abitanti di questa zona.

Confl itti. Riteniamo che la cittadinan-
za tutta sia oramai a conoscenza dello 
stato di confl ittualità esistente tra questa 
Amministrazione e un’attività economica 
(Carrozzeria) oramai dismessa nella fra-
zione di Ontagnano, che ha fatto posto 
alla realizzazione di un parcheggio (di 
fronte alla Chiesa).

Il nostro Gruppo ha più volte stigmatiz-
zato in Consiglio comunale il comporta-
mento di questa amministrazione e la sua 

assoluta incapacità negoziale dimostrata 
nella trattativa con i titolari di questa atti-
vità che, alla fi ne, ha dovuto abbandonare 
lo storico insediamento e trasferirsi in un 
Comune limitrofo.

A seguito del contenzioso in atto, l’Am-
ministrazione comunale attuale e, so-
prattutto, quella che si insedierà dopo 
le elezioni di giugno, potrebbe trovarsi a 
dover far fronte ad un debito non previsto 
di rilevante ammontare, con conseguenti 
ricadute pregiudizievoli per l’equilibrio e la 
solidità fi nanziaria del nostro Comune e 
soprattutto con possibili ricadute in ter-
mini di riduzione dei servizi o di aggravio 
fi scale, su tutti i cittadini di Gonars.

Dal programma delle opere pubbliche 
per l’anno 2009, discussa nell’ultimo 
Consiglio comunale del 24 febbraio, rile-
viamo lo stanziamento della somma di 10 
mila euro per affrontare una nuova causa 
di esproprio per la realizzazione del par-
cheggio in Via Trieste; evidentemente la 
mancanza di capacità negoziale si confer-
ma anche in questa nuova trattativa per la 
realizzazione di un parcheggio!

Giorgio Sedrani
il Gruppo di opposizione “Insieme”

Tal setôr des iniziativis par valorizâ il Parc 
Intercomunâl dal fl um Cuar a son stâts 
realizâts sîs panei che a descrivin i varis 
aspiets naturâi dal parc. I panei a son in trê 
lenghis: di fat, dongje dal test talian, si pues 
lei ancje la traduzion par inglês, pensade 
pai turiscj che a rivin dal forest, e chê fate 
par furlan cun chê di dâ la pussibilitât ae 
int dal puest di preseâ lis carateristichis 
dal parc leìntlis te marilenghe.
Tal prin panel si pues scuvierzi in ce 
maniere che si son gjeneradis lis risultivis, 
fenomen naturâl carateristic di chest 
teritori. La lôr origjin nus puarte indaûr a 
lis glaciazions che a àn interessât ancje la 
nestre regjon intun periodi che al è lât di 
1 milion a dîs mil agns indaûr. Cuant che 
il glaçâr si ritirave al lassave depositât il 

materiâl daûr de sô consistence e dal so 
pês. Il risultât al è che la aghe che e rive jù 
da la mont e cjate prin i terens cun materiâl 
plui pesant e permeabil che le assorbissin 
e duncje i fl ums a corin sot vie te part alt 
de planure furlane. Po cuant che a rivin 
te basse planure i fl ums a cjatin un teren 
che al è simpri mancul permeabil e che 
duncje no ju lasse passâ. Cussì la aghe e 
torne sù creant lis risultivis. Tal secont e 
tal tierç panel si descrîf la fl ore dal parc, 
scomençant cul viodi la nature dal teren 
che e determine ce gjenar di vegjetazion 
che e pues tacâsi. Dut câs il teren al è une 
vore umit cu lis carateristichis olis che a 
son busis di forme circolâr dulà che e ven 
fûr la aghe di risultive.
Ma si pues cjatâ ancje grancj prâts dulà 

I problemi irrisolti 
dell’Amministrazione Uscente

Panei dal parc intercomunâl 
Ativitâts dal sportel pe lenghe furlane / Attività dello sp
par cure di Gabriele Gavin
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Il gruppo Rinnovarsi per Crescere, inizial-
mente non intendeva partecipare alla ste-
sura di questo periodico proprio per non 
trasformare quella che dovrebbe essere 
una pubblicazione sul nostro comune in 
un progetto propagandistico, quale in real-
tà è, a poca distanza dalle amministrative. 
Rifl ettendo abbiamo optato per far sentire 
la nostra voce consci del fatto che questa 
è una buona occasione per elencare in 
poche righe (quelle poche effettivamente 
concesseci su tutta la pubblicazione) al-
cuni punti dove l’attuale amministrazione, 
che ricordiamo governa con il 47% delle 
preferenze, è stata carente nel suo opera-
to. All’inizio del mandato una mano l’ab-
biamo tesa per collaborare al meglio per 
lo sviluppo di Gonars e frazioni ma siamo 
stati snobbati con suffi cienza. Poiché an-
che questo opuscolo sarà un lascito ce-
lebrativo della giunta uscente, cercheremo 

di riportare qui di seguito quelle che sono a 
parer nostro le mancanze più evidenti, ma 
non le uniche.

Sicurezza: nonostante l’apprezzabile la-
voro svolto dagli unici 2 vigili in servizio, 
grava sul territorio una carenza di sorve-
glianza, sempre più necessaria conside-
rando particolarmente gli ultimi episodi a 
tutti noti.

Aree cimiteriali: lasciate all’incuria ren-
dendo diffi coltoso l’accesso alle lapidi.

Situazione di vie e piazze: a Fauglis, 
Ontagnano e Gonars troviamo marciapie-
di rovinati o inesistenti (vedi Via Aquileia e 
Felettis) o aree progettate e pavimentate in 
porfi do (vedi P.za S. Rocco, Via Roma o P.za 
del Municipio) già da sottoporre ad una co-
stosissima manutenzione, questa gestione 
rischia di essere ricordata come “giunta del-
le piazze e dei parcheggi”, alcuni dei quali 
con questioni giudiziarie pendenti.

Munus: non valorizzata e non sovven-
zionata, al contrario di altre iniziative ana-
loghe foraggiate di qualsiasi tipo di fi nan-
ziamento (forse esistono anziani/malati di 
serie A e B).

Pannelli fotovoltaici: la giunta si sta 
muovendo in direzione opposta a questo 
servizio, rigettando le convinzioni esposte 
durante i numerosi consigli comunali in cui 
le proposte del nostro gruppo, favorevoli 
a tale progetto, venivano regolarmente ri-
fi utate.

Nuovo Asilo: che fi ne ha fatto il progetto? 
Si è solo smossa della terra poi più nulla.

Commercio locale: mancata valorizza-
zione dei prodotti locali e scarsa collabora-
zione con i commercianti in special modo 
durante occasioni specifi che (ad es. la fi e-
ra di primavera).

Case popolari: in aumento soprattutto 
nelle frazioni di Ontagnano e Fauglis, che 
stanno superando il limite fi sico e la comu-
nità viene lentamente snaturata, stravolta 
e privata della storica identità. Concluden-
do questo elenco breve ed incompleto, 
per motivi di spazio, facciamo presente 
a tutti che le nostre posizioni ci portano 
comunque a negare future collaborazioni 
con questa giunta che ha preferito gestire 
senza nessun tipo di contributo esterno la 
nostra realtà gonarese.

che a son graminaceis une vore robustis 
altis ancje un metri ma ancje cetantis 
orchideis che propit tal teren umit a 
cjatin buinis condizions. Tal cuart e tal 
cuint panel si conte de faune dal parc; in 
particolâr, tal cuart si pues lei dai uciei (a 
son presints sedi chei stanziâi sedi che 
migradôrs o acidentâi) e dai mamifars 
che a son soredut roseadôrs e mustelits, 
ma tra chei di medie taie a buinore e sore 
sere si pues cjatâ ancje cjavrûi e gneurs. 
Invezit tal cuint panel si conte dai retii (e je 
presinte ancje la lipare, aromai sparide tal 
rest de planure padane), dai anfi bis, dai 
pes e dai invertebrâts.
L’ultin panel nus descrîf il rapuart tra l’om 
e il teritori che pes sôs carateristichis al à 
permetût il svilup di une ativitât artesanâl 
une vore impuartante te economie rurâl, 
ven a stâi chê di masanâ i cereâi. Cussì a 
son nassûts i mulins che a jerin ancje un 
centri impuartant pe vite sociâl.

Rifl essioni di fi ne mandato

di bande de minorance / dalla minoranza

Elena Businelli
il Gruppo di opposizione
“Rinnovarsi per Crescere”

portello per la lingua friulana
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Il Dottor Sachs

Stradalta (Rivista dell’Associazione Storica Gonarese)

La storia lungo il fi ume di Corno

Si tratta di un’opera complessa e ricchissima, incentrata sulla fi gura del dottor Ettore Sachs, medi-
co condotto di Gonars e di San Daniele del Friuli tra la fi ne dell’Ottocento e i primi anni del Novecen-
to, amato e benvoluto dalle popolazioni e osteggiato, solo perché ebreo, da alcuni cattolici “benpen-
santi”. Valerio Marchi ci accompagna in questo viaggio per narrarci la storia “piccola e comune” di 
Ettore Sachs e della sua famiglia, portandoci non solo a scoprire le molte presenze ebraiche in Friuli, 
i legami tra i nuclei di israeliti di Gonars e San Daniele del Friuli, ma anche l’antisemitismo del tempo, 
culminante poi nella Shoah, e ampliando, di fatto, la conoscenza del nostro passato recente.

Questo libro - un saggio storico che per molti aspetti è un vero e proprio “libro di formazione” 
poiché partendo dalla vicenda tardo-ottocentesca del «medico ebreo» Ettore Sachs si arriva a tre 
macrostorie di grande rilevanza, come l’antigiudaismo storico, i rapporti tra ebraismo e medicina e 
la questione ebraica nei suoi rifl essi attuali.

La pubblicazione, che risale all’aprile del 2008, è una raccolta di interessanti articoli di vario genere 
e costituisce una traccia in grado di offrire preziosi spunti per poter poi approfondire le tematiche 
storiche e culturali trattate. Vale quindi la pena elencare quelli che sono gli articoli presenti nella 
rivista: Valerio Marchi presenta il suo libro sul dottor Sachs che l’anno scorso era ancora in corso 
d’opera e coglie anche l’occasione per introdurre quanto l’Associazione Storica Gonarese si pone 
di fare. Alex Cittadella propone alcune linee di ricerca sulla “Nobiltà e alta borghesia a Gonars in 
età moderna”. Elio Bartolini scrive “Per Tita Marzuttini”, Pietro Ioly Zorattini su “Filippo Renati alias 
David Pincherle”, Metka Gombac su “I bambini sloveni nei campi di concentramento italiani (1942-
1943)” e Annalisa Schiffo tratta de “L’Archivio storico del Comune di Gonars” proponendo alcune 
fonti documentarie. Infi ne Barbara Cinausero ed Ermanno Dentesano analizzano lo stemma comu-
nale tra storia e toponomastica.

Martars 11.00 - 12.00
Martars 18.00 - 19.00

Joibe 17.40 - 19.00

Orari dal Sindic:
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OGV Palmanova
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Marco Zanon ci conduce alla scoperta della storia del fi ume Corno dalla Preistoria al Medioevo.
Si inizia appunto con la preistoria attraverso l’analisi dei periodi Mesolitico e Neolitico per passare 

alla protostoria con l’età del bronzo e quella del ferro.
Si arriva quindi alla parte più cospicua dell’opera, ossia quella riferita all’epoca romana dove si 

parla del territorio, delle principali attività economiche, degli insediamenti abitativi, degli impianti 
produttivi, delle vie di comunicazione romane nel contesto del bacino del fi ume Corno per conclu-
dere con la chiesa paleocristiana di san Giorgio.

L’ultimo capitolo è dedicato al periodo dell’alto medioevo in cui si conclude la dominazione roma-
na e inizia il regno dei Longobardi in Friuli.

ultime pubblicazioni del Comune / ultimis publicazions dal Comun

Tutti i libri sono a disposizione gratuitamente per tutti i residenti presso la biblioteca comunale aperta nelle giornate di:
Lunedì 17.30 - 19.00, Martedì 15.00 - 19.00, Mercoledì 15.00 - 19.00, Giovedì 15.00 - 16.30, Venerdì 9.00 - 12.00.
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